
Tax  credit
patrimonializzazione.
Approvati  i  modelli  da
inviare in via telematica dai
soci  e  dalle  società  che
aumentano il capitale
Pronte  le  regole  per  richiedere  i  crediti  d’imposta
riconosciuti dal D.L. n. 34/2020 per gli investimenti a favore
della  patrimonializzazione  delle  imprese.  Si  tratta  del
credito d’imposta per i conferimenti in società e del credito
d’imposta per gli aumenti di capitale previsti rispettivamente
dal  comma  4  e  dal  comma  8  dell’articolo  26  del  D.L.  n.
34/2020. Un provvedimento di oggi (dell’11 marzo 2021, prot.
n. 67800) del Direttore dell’Agenzia ha approvato i modelli,
la  procedura  e  le  scadenze  per  il  riconoscimento  e  la
successiva fruizione dei due crediti. Si parte dal 12 aprile
per le richieste relative alla prima tipologia di credito. Dal
1° giugno al via anche la richiesta della seconda tipologia.

Lockdown  pasquale.  Il
ministro  Speranza  firma  le
ordinanze
Il  Ministro  della  Salute,  sulla  base  dei  dati  e  delle
indicazioni della Cabina di Regia, il 12 marzo 2021 ha firmato
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nuove Ordinanze che andranno in vigore a partire da lunedì 15
Marzo.

Passano  in  area  rossa  le  Regioni  Emilia  Romagna,  Friuli
Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia,
Veneto e la Provincia autonoma di Trento che si aggiungono a
Campania e Molise che restano in area rossa.

Tutte  le  altre  Regioni  saranno  in  area  arancione  per  gli
effetti del decreto legge approvato il 12 marzo. È in corso
una  verifica  sui  dati  della  Basilicata.  Bolzano  passa  in
arancione  per  effetto  dei  dati  aggiornati  relativi
all’incidenza.

Per effetto del Decreto-legge del 12 marzo 2021, alle Regioni
in zona gialla nel periodo 15 marzo-6 aprile 2021 si applicano
le stesse misure della zona arancione e nei giorni 3, 4 e 5
aprile 2021, sull’intero territorio nazionale, ad eccezione
delle Regioni o Province autonome i cui territori si collocano
in zona bianca, si applicheranno le misure stabilite per la
zona rossa.

In  Gazzetta  Ufficiale  il
“Salva circoli” convertito in
legge.  Via  libera  alla
somministrazione  di  cibi  e
bevande  per  le  associazioni
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ricomprese tra gli enti del
Terzo settore
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 61
del  12  marzo  2021  è  la  Legge  12  marzo  2021,  n.  29  di
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14
gennaio 2021, n. 2, recante ulteriori disposizioni urgenti in
materia  di  contenimento  e  prevenzione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per
l’anno 2021.

Cdm.  Approvate  nuove  misure
urgenti  per  evitare  la
diffusione del COVID-19
l Consiglio dei Ministri di venerdì 12 marzo 2021, su proposta
del  Presidente  Mario  Draghi  e  del  Ministro  della  salute
Roberto Speranza, ha approvato un decreto-legge che introduce
misure urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi
alla diffusione del COVID-19.

In considerazione della maggiore diffusività del virus e delle
sue varianti e in vista delle festività pasquali, al fine di
limitare ulteriormente le possibili occasioni di contagio, il
provvedimento stabilisce misure di maggiore intensità rispetto
a quelle già in vigore, per il periodo compreso tra il 15
marzo e il 6 aprile 2021.

Il testo prevede, tra l’altro, per tutto il periodo indicato:
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l’applicazione, nei territori in zona gialla, delle misure
attualmente previste per la zona arancione;
l’applicazione delle misure attualmente previste per la zona
rossa alle Regioni, individuate con ordinanza del Ministro
della salute, in cui si verifichi una incidenza cumulativa
settimanale dei contagi superiore a 250 casi ogni 100.000
abitanti,  a  prescindere  dagli  altri  parametri  riferiti  al
colore della zona;
la facoltà per i Presidenti delle Regioni e delle Province
autonome di Trento e Bolzano di applicare le misure previste
per la zona rossa, o ulteriori motivate misure più restrittive
tra quelle previste dal decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
nelle Province in cui si verifichi un’incidenza cumulativa
settimanale dei contagi superiore a 250 casi ogni 100.000
abitanti o nelle aree in cui la circolazione di varianti di
SARS-CoV-2  determini  alto  rischio  di  diffusività  o  induca
malattia grave.

Milleproroghe:  istruzioni
Inps  sul  differimento  dei
termini  decadenziali  degli
ammortizzatori  sociali
Covid-19
Con il messaggio n. 1008 del 9 marzo 2021, l’INPS fornisce
indicazioni in merito al differimento al 31 marzo 2021 dei
termini di decadenza per l’invio delle domande di accesso ai
trattamenti connessi all’emergenza da COVID-19, come previsto
dall’art. 11, commi 10-bis e 10-ter, del Decreto Milleproroghe
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(D.L. 31 dicembre 2020, n. 183), convertito con modificazioni
in Legge 26 febbraio 2021, n. 21.

In particolare, rientrano nel differimento al 31 marzo 2021
tutte  le  domande  di  cassa  integrazione  (ordinaria  e  in
deroga), di assegno ordinario (ASO), dei Fondi di solidarietà
bilaterali, del Fondo di integrazione salariale (FIS), nonché
quelle di cassa integrazione speciale operai agricoli (CISOA)
connesse  all’emergenza  da  COVID-19,  i  cui  termini  di
trasmissione  erano  scaduti  il  31  dicembre  2020.

Comunicazione  per  la
fruizione  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno,
Sisma  centro  Italia  e  Zone
Economiche  Speciali  (ZES).
Approvato il modello 2021
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
9  marzo  2021,  prot.n.  65238  pubblicato  sul  sito  internet
dell’Agenzia delle Entrate il 9 marzo 2021, disposte le attese
modifiche al modello di comunicazione per la fruizione del
credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei
comuni del sisma del Centro-Italia e nelle zone economiche
speciali (ZES). In nuovo modello di comunicazione sostituisce
il precedente modello a partire dal 31 marzo 2021. A decorrere
dalla predetta data, va utilizzata la versione aggiornata del
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modello sia per la fruizione dei crediti d’imposta per gli
investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del Centro-
Italia  e  nelle  zone  economiche  speciali  (ZES),  istituiti,
rispettivamente, dall’art. 1, commi da 98 a 108, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, dall’art. 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, e dall’art. 5 del decreto-legge
20  giugno  2017,  n.  91,  sia  per  la  presentazione  di
comunicazioni di rettifica e di rinunce al credito d’imposta.
Il modello è stato modificato, prevedendo nel “Quadro B – Dati
della  struttura  produttiva”  i  campi  riservati  agli
investimenti e al credito d’imposta relativi all’anno 2021.

In  arrivo  la  modifica  dei
termini  per  i  versamenti
dell’imposta  sui  servizi
digitali  e  per  la
presentazione  della  relativa
dichiarazione
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze comunica che è in
corso di redazione il provvedimento che modificherà i termini
per il versamento dell’imposta sui servizi digitali introdotta
con la legge 30 dicembre 2018, n. 145, articolo 1, commi da 35
a 50, e per la presentazione della relativa dichiarazione.

La  modifica  fissa  i  nuovi  termini  per  il  versamento
dell’imposta  e  per  la  presentazione  della  relativa
dichiarazione rispettivamente al 16 maggio e al 30 giugno
dell’anno solare successivo a quello in cui si verifica il

https://www.finanzaefisco.com/imposta-sui-servizi-digitali-rinvio2021/
https://www.finanzaefisco.com/imposta-sui-servizi-digitali-rinvio2021/
https://www.finanzaefisco.com/imposta-sui-servizi-digitali-rinvio2021/
https://www.finanzaefisco.com/imposta-sui-servizi-digitali-rinvio2021/
https://www.finanzaefisco.com/imposta-sui-servizi-digitali-rinvio2021/
https://www.finanzaefisco.com/imposta-sui-servizi-digitali-rinvio2021/


presupposto d’imposta.

I nuovi termini di versamento e dichiarazione si applicheranno
anche in sede di prima applicazione della norma in luogo di
quelli prorogati, rispettivamente al 16 marzo 2021 e al 30
aprile 2021, con il D.L. 15 gennaio 2021 n. 3.

Beni  strumentali,
agevolazioni per le imprese.
Semplificate  le  procedure
della Nuova Sabatini
Pubblicate le nuove modalità di erogazione delle agevolazioni
previste  dalla  misura  “Nuova  Sabatini”  che  recepiscono  le
novità e le semplificazioni introdotte dalla Legge di Bilancio
2021.

Per tutte le domande presentate dalle imprese alle banche e
agli intermediari finanziari a partire dal 1° gennaio 2021,
l’erogazione  del  contributo  è  effettuata  in  un’unica
soluzione,  indipendentemente  dall’importo  del  finanziamento
deliberato,  anziché  in  sei  quote  annuali  come  previsto
dall’impianto originario dello strumento agevolativo. A tale
scopo, la Legge di Bilancio ha stanziato ulteriori 370 milioni
di euro per il 2021.
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Volontariato  e  le
associazioni  sportive
dilettantistiche.  Al  via  le
iscrizioni per il 5 per mille
2021
Si apre oggi, 8 marzo, la fase d’iscrizione degli enti del
volontariato e delle associazioni sportive dilettantistiche al
riparto del 5 per mille 2021. Sono tenuti alla presentazione
dell’istanza  d’iscrizione  soltanto  gli  enti  di  nuova
istituzione o non presenti nell’elenco permanente, mentre non
sono  tenuti  a  ripetere  la  domanda  gli  enti  presenti
nell’elenco  permanente  degli  enti  del  volontariato  2021,
pubblicato  sul  sito  dell’Agenzia  delle  entrate,  e  le
associazioni  sportive  dilettantistiche  presenti  nell’elenco
permanente  2021,  pubblicato  dal  CONI  sul  proprio  sito
istituzionale.

Credito  d’imposta  per  la
quotazione delle PMI. Fino al
31 marzo 2021 per le domande
relative  ai  costi  sostenuti
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entro il 31 dicembre 2020
E’  stato  prorogato  fino  al  31  dicembre  2021  il  credito
d’imposta per sostenere la quotazione delle PMI sui mercati
regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione di
uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico
europeo.

Le  imprese  potranno,  infatti,  usufruire  di  un  credito
d’imposta pari al 50% delle spese di consulenza sostenute,
fino a un massimo di 500.000 euro. L’obiettivo è quello di
rafforzare la patrimonializzazione delle PMI, favorendone la
crescita anche in termini organizzativi e gestionali.

Per  la  misura  è  prevista  una  dotazione  finanziaria  di  30
milioni di euro.

Le PMI potranno presentare le domande per la concessione del
credito  d’imposta  al  seguente  indirizzo:
Dgpiipmi.div05@pec.mise.gov.it

Fino  al  31  marzo  2021  per  le  domande  relative  ai  costi
sostenuti entro il 31 dicembre 2020, mentre potranno essere
presentate dal 1 ottobre 2021 al 31 marzo 2022 quelle relative
ai costi sostenuti entro il 31 dicembre 2021.

Sospensioni  dei  decreti
Ristori: le istruzioni per la
ripresa  dei  versamenti
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contributivi  previdenziali  e
assistenziali
Con il Messaggio n. 896 del 2 marzo 2021, l’INPS ha fornito
indicazioni  in  merito  alla  ripresa  dei  versamenti  dei
contributi previdenziali e assistenziali sospesi ai sensi dei
Decreti  Ristori  (D.L.  n.  137/2020),  Ristori-bis  (D.L.  n.
149/2020) e Ristori-quater (D.L. n. 157/2020).

Nel  ripercorrere  l’evoluzione  normativa  della  sospensione
contributiva in questione, l’Istituto evidenzia che la Legge
n.  176/2020  –  di  conversione  del  Decreto  Ristori  –  ha
contestualmente  abrogato  i  Decreti  Ristori  bis  e  quater,
recependo  tuttavia  le  disposizioni  in  materia,
rispettivamente,  agli  13-bis  e  13-quater.

Conversione  in  legge,  del
decreto-legge  14  gennaio
2021,  n.  2.  Novità  per  la
somministrazione  di  alimenti
e  bevande  nei  circoli
ricreativi,  culturali  e
sociali del Terzo settore
Il Senato, il 3 marzo 2021, ha approvato il disegno di legge,
per la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
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legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante ulteriori disposizioni
urgenti  in  materia  di  contenimento  e  prevenzione
dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e  di  svolgimento
delle elezioni per l’anno 2021.

In attesa dell’approvazione definitiva ad opera della Camera
dei deputati, si segnala, l’inserimento dell’art. 2-bis in
tema di somministrazione di alimenti e bevande nei circoli
ricreativi, culturali e sociali del Terzo settore).

D.p.c.m. a firma Draghi. Le
misure in vigore dal 6 marzo
2021
Il D.P.C.M. del 2 marzo 2021 (Supplemento ordinario n. 17 alla
Gazzetta  Ufficiale  n.  52  del  2  marzo  2021)  detta  misure
applicabili dalla data del 6 marzo 2021, in sostituzione di
quelle del D.P.C.M. del 14 gennaio 2021, ed efficaci fino al 6
aprile  2021,  fatta  eccezione  per  l’art.  7  (relativo  alle
misure concernenti la zona “bianca”) che si applica dalla data
del 3 marzo 2021.

Aggiornate le istruzioni del
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modello CUPE da rilasciare ai
percettori degli utili e dei
proventi equiparati entro il
16 marzo 2021
La Certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe)
prevista dall’art. 4, commi 6-ter e 6-quater, del D.P.R. 22
luglio 1998, n. 322 deve essere rilasciata, entro il 16 marzo,
(come evidenziato nell’ Aggiornamento delle istruzioni della
Cupe  del  11  febbraio  2021)  ai  soggetti  residenti  nel
territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla
partecipazione a soggetti IRES, residenti e non residenti, in
qualunque forma corrisposti. Qualora in relazione al medesimo
soggetto  siano  certificati  utili  e  uno  o  più  proventi
equiparati, formatisi in esercizi differenti per i quali è
previsto un differente regime di tassazione, devono essere
rilasciate  distinte  certificazioni.  Si  ricorda  che  possono
essere considerati utili anche quelli percepiti in occasione
della distribuzione di riserve di capitale (ad esempio riserve
da sovrapprezzo azioni) verificandosi la presunzione di cui
all’art.  47,  comma  1,  del  TUIR.  In  tal  caso,  la  società
emittente ha l’obbligo di comunicare agli azionisti ed agli
intermediari  la  natura  delle  riserve  oggetto  della
distribuzione e il regime fiscale applicabile (cfr. circolare
dell’Agenzia delle Entrate n. 26 E del 16 giugno 2004).

Prevenzione  del  contagio  da
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COVID-19.  In  Gazzetta  il
primo D.p.c.m. a firma Draghi
Nel Supplemento ordinario n. 17 alla Gazzetta Ufficiale, Serie
generale, n. 52 del 2 marzo 2021 è stato pubblicato il Decreto
del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  2  marzo  2021,
recante: «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge  22  maggio  2020,  n.  35,  recante  “Misure  urgenti  per
fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,  del
decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante
“Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza
epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-legge 23 febbraio
2021,  n.  15,  recante  “Ulteriori  disposizioni  urgenti  in
materia  di  spostamenti  sul  territorio  nazionale  per  il
contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”».

Prevenzione  del  contagio  da
COVID-19,  Draghi  firma  il
Dpcm
Il Presidente Mario Draghi ha firmato oggi il nuovo decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) che detta le
misure  di  contrasto  alla  pandemia  e  di  prevenzione  del
contagio da COVID-19.

Le disposizioni del DPCM si applicano dalla data del 6 marzo
2021, in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021, e sono efficaci fino
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al 6 aprile 2021, ad eccezione dell’articolo 7 che si applica
dal  giorno  successivo  a  quello  della  pubblicazione  del  
decreto  nella  Gazzetta  Ufficiale.  Confermato,  fino  al  27
marzo, il divieto già in vigore di spostarsi tra regioni o
province autonome diverse, con l’eccezione degli spostamenti
dovuti a motivi di lavoro, salute o necessità.

Credito  di  imposta  per  gli
investimenti pubblicitari: al
via, dal 1° al 31 marzo, la
presentazione  delle
“comunicazioni per l’accesso”
per l’anno 2021
Dal 1° al 31 marzo 2021 è possibile inviare la “Comunicazione
per  l’accesso”  al  credito  d’imposta  per  gli  investimenti
pubblicitari incrementali per l’anno 2021 attraverso i servizi
telematici dell’Agenzia delle Entrate, utilizzando l’apposita
procedura  disponibile  nella  sezione  dell’area  riservata
“Servizi per” alla voce “Comunicare”, accessibile con SPID,
CNS o CIE e con le credenziali Entratel e Fisconline.
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